
Co.M.U.nicato 
a tutti i macchinisti ! 

 
Visto il volantino RSU Aziendale del 30/10/2000 

che celebra la fine del Co.M.U. … 

Constatiamo con enorme soddisfazione che il volantino Co.M.U. intitolato «Facciamo un po’ di chiarezza», oltre ad aver chiarito le 
idee a molti macchinisti rimasti un po’ all’oscuro su alcuni importanti avvenimenti, per i motivi già noti contenuti nello stesso, ha 
colpito nel segno! facendo uscire finalmente allo scoperto “la triplice” la quale per mezzo della RSU Aziendale rispondendo al 
volantino Co.M.U. sopraccitato, in modo alquanto scomposto e infantile, lascia trasparire inequivocabilmente tutta la rabbia e la 
delusione per non essere riusciti a metterci definitivamente nel “sacco”, nel senso che non sono stati in grado di farci apporre la sigla 
Co.M.U. su quella specie di Piattaforma totalmente schiava del pre-accordo del 2 marzo 2000, tanto contestata sia dalle 
Organizzazioni Sindacali Alternative, che dai lavoratori! Vedi adesioni a scioperi Nazionali e Aziendali oltre all’esito plebiscitario 
del referendum aziendale che lo boccia sonoramente!!! 

È perfettamente e umanamente comprensibile la loro preoccupazione…  
la mancanza della nostra sigla dalla piattaforma li spiazza clamorosamente! 

Li priva del salvacondotto… della legittimazione agli occhi dei lavoratori…   
Vuoi mettere il consenso della metropolitana nelle assemblee? Oggi questa possibilità non esiste più! Ecco perché tanta gratuita 
cattiveria nei nostri confronti! Essi sono perfettamente consapevoli che rischiano di farsi molto male con le loro stesse armi: 
assemblee e referendum previsti esplicitamente dalla piattaforma da loro presentata e confermati pubblicamente durante l’assemblea 
generale tenutasi in piazzale MEDAGLIE D’ORO il 31 / 10 / 2000 per bocca del leader della CGIL F. Fedele, il quale provocato, addirittura 
con aria di sfida si spinge oltre, e garantisce UN REFERENDUM VINCOLANTE… staremo a vedere! 

La cocente delusione li fa agire in modo sconclusionato. Sparano a vanvera come un pugile suonato. Fanno riferimento a verbali da 
noi sottoscritti il 2 e il 9 ottobre, di cui non abbiamo nessuna difficoltà a confermare, in quanto non c’è niente di così scandaloso come 
vogliono far credere… La logica dello scambio «Tempo per Tempo» non è certo quella che intendono loro… lo abbiamo detto e scritto 
in tutte le lingue abbiamo sempre sostenuto di utilizzare “GLI ABBUONI” per questa operazione! Del resto anche loro in passato sono stati 
su queste posizioni… quando il 9/10/2000, durante il confronto tecnico sulla materia, tenutosi in sede CGIL sono emerse 
divergenze abissali in merito, abbiamo deciso di non proseguire i lavori sul tavolo ufficiale in programma il giorno successivo, primo: 
perché il 5/10/2000 durante l’incontro in comune abbiamo coerentemente interrotto le relazioni sindacai tenendo fede a 
quanto concordato all’unanimità a Cairoli il 20/09/2000 (vedi il punto n°2 del volantino «Facciamo un po’ di chiarezza») poiché 
l’Assessore ha respinto la richiesta del ritiro dei procedimenti disciplinari… poi perché dopo cinque incontri ufficiali, il margine di 
trattativa era sempre lo stesso: zero! 

Comune e Azienda ribadivano ogni volta, che per fare decollare la trattativa occorreva presentare delle proposte 
coerenti con l’Accordo Preliminare del 2 marzo 2000… 

PARTECIPARE ALLE TRATTATTIVE PER FARE I BURATTINI LO LASCIAMO FARE AD ALTRI…  
ABBIAMO PAZIENTATO OLTRE OGNI LIMITE! 

Infine, per il Co.M.U. presentarsi al tavolo tecnico ufficiale oltre che esser un atto incoerente sarebbe stato altro tempo perso… poiché 
tra la nostra proposta e quella della RSU Aziendale la controparte avrebbe optato per la loro proposta, 10 volte più vantaggiosa per 
loro… OVVIO! 

A questo punto deve essere chiaro che il Co.M.U. non è scappato da nessuna responsabilità, i Confederali non hanno 
tenuto fede a quanto concordato durante l’incontro a Cairoli del 20/09/2000. Le altre Organizzazioni Sindacali 
“alternative” presenti, ne sono testimoni e confermano quanto scritto! 

Oggi sappiamo esattamente il perché della vergognosa inversione di marcia dei Confederali! Ma per il momento 
evitiamo di infierire… 

In quanto “ai milioni di scioperi inconcludenti” (ma non è proprio una loro iniziativa lo sciopero virtuale?) siamo stati noi del 
Co.M.U. i primi a gridare all’ingiustizia quando dal Fondo Roma siamo passati all’A.G.O. in quanto ci veniva trattenuto il 2,3% in 
più dallo stipendio lordo, pari a circa £ 100.000 mensili. 

L’indifferenza dei sindacati confederali ci è costata quattro anni di lotte al riguardo! 

La causa per il T.F.R. fatta dal Co.M.U. nei confronti di ATM ha dato come risultato che nelle tasche di molti colleghi pensionati, anche 
non iscritti, sono già arrivati rimborsi di decine di milioni ed anche per i colleghi, ancora in servizio, saranno conteggiati i soldi, sottratti 
ingiustamente, nella loro liquidazione. 

Colleghi, tenete presente che la stessa causa fu intentata dal Co.M.U. delle Ferrovie Nord contro la propria azienda e si concluse con 
esito positivo qualche hanno prima che nascesse il Co.M.U. della Metropolitana. I sindacati confederali ATM, pur essendo a 

 



 

conoscenza della possibilità di recuperare queste somme sul T.F.R., si son ben guardati dall’iniziare tale vertenza anche per i 
lavoratori dell’ATM.  

PERCHÉ HANNO TACIUTO? 
Ma soprattutto, il Co.M.U. non ha firmato accordi o intese devastanti come quelle che “la Triplice” ha firmato 
nell’ultimo decennio! Sfidiamo qualsiasi persona a dimostrare il contrario! 

“Il riconoscimento del Co.M.U.…” certo, è importante! Ma non tanto da svendere i lavoratori! Almeno per noi… 

Per quanto riguarda la presunta piattaforma “SEGRETA” che il Co.M.U. ha trasmesso all’Azienda, tutti i macchinisti ne 
sono perfettamente al corrente in quanto esposta nei luoghi di lavoro almeno 20 giorni prima di essere stata spedita. E poi è 
la solita del 1998…  

Riguardo la piattaforma comune, l’unico incontro di Cairoli si è rivelato inconcludente per i motivi anzidetti, poi abbiamo 
assistito ad una corsa forsennata della Triplice per la presentazione della Piattaforma in tempo utile per la data 
imposta dal Comune! Anziché lavorare seriamente per la piattaforma comune… 

È questo comportamento che va spiegato ai lavoratori. Vedere sindacalisti di così grosso calibro cadere così 
in basso… e arrampicarsi così goffamente su qualsiasi cosa… è patetico! 

Essi hanno voluto intraprendere una strada così penalizzante per i lavoratori… adesso se ne 
assumano la responsabilità senza troppe sceneggiate! 

Pensate cosa sarebbe successo se avessimo firmato l’accordo tecnico sugli orari!… 
Per concludere, spieghino ai lavoratori, i sindacalisti della Triplice, anziché scrivere le fesserie che hanno scritto, qual’è il vero motivo 
della loro esistenza… dato che nella parte che riguarda Il sistema di relazioni industriali contenuto nell’Accordo Preliminare, il terzo 
comma recita testuale:  

“Pertanto le parti (nazionali) si impegnano in nome proprio e per conto degli organismi territoriali collegati a rispettare le 
norme del C.C.N.L. e la loro coerente applicazione a livello aziendale, nonché ad evitare per il futuro azioni o 
rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare quanto ha formato oggetto di tali accordi”. 

Colleghi, a quanto pare il compito dei grossi calibri sindacali milanesi è quello di eseguire, senza discussione, gli ordini 
superiori! in nome della democrazia… 

Tutto lo spazio che hanno per trattare, oltre quello di ubbidire… è cercare in tutti i modi possibili di bloccare le forze 
sindacali alternative che cercano di alzare la testa per tutelare i lavoratori! 

Macchinisti e colleghi tutti, a voi la valutazione! 

Siete voi e nessun altro a dover decidere la celebrazione 
della fine del Co.M.U. oppure dei Confederali. 

Se i macchinisti accetteranno di lavorare 90 ore e più all’anno gratis o quasi ne prenderemo atto democraticamente. 

(Vi ricordiamo però, cari colleghi, che queste ore devono essere considerate mancato riposo continuativo a tutti gli effetti, DA LAVORARE 
OBBLIGATORIAMENTE, che monetizzate devono avere una maggiorazione del 60% (30%+30%) equivalenti per un macchinista al 
massimo degli scatti a £. 32.500 l’ora, ma i CONFEDERALI queste ore ve le faranno lavorare gratis, o quasi!).  

Se invece i macchinisti BOCCERANNO tale proposta, altrettanto democraticamente dovrà essere ridiscusso il tutto su basi 
totalmente diverse, con i veri rappresentanti di costoro al tavolo della trattativa e da protagonisti non da “comparse”! 

Attenzione! 
Il momento è decisivo! Occorre la partecipazione attiva di tutti coloro che tengono alla propria professionalità. 

È in gioco il nostro futuro professionale ed economico. 

La compattezza è stata sempre la nostra arma più incisiva, invidiata da tutti! 

Questo è il momento più opportuno per confermarla! 

  

 

 Il Direttivo  
 Co.M.U. A.T.M. 

 

Milano, 6 novembre 2000 


